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di LEONARDO BARTOLETTI

LA QUESTIONE del Fos-
so della Croce, a Contea,
nel comune di Dicomano,
arriva sui banchi del Consi-
glio provinciale di Firenze.
A portarla, una dpomanda
d’attualità dei consiglieri
Prc Andra Calò e Lorenzo
Verdi. “I cittadini - dicono
i due consiglieri - sono allar-
mati per la cattiva manuten-
zione del corso di acqua. La
presenza di vegetazione
spontanea, rovi invasivi e
accumuli di terra sul letto
del fosso e della cassa di
espansione limitrofa, avreb-
bero finito così per costitui-
re una vera e propria barrie-

ra ad ostacolo per il norma-
le deflusso delle acque.
All’incuria, alle dimenti-
canze si assommano inoltre
una serie di interventi mai
effettuati di prevenzione e
controllo dagli organi com-
petenti. Le particolari con-
dizioni climatiche di piog-
ge costanti e di bombe d’ac-
qua “flashflood” che ampli-
ficano i rischi di esondazio-
ne in quei corsi d’acqua
mal regimati rappresenta-
no una costante preoccupa-
zione per gli abitanti di
Contea che convivono con
la situazione di degrado del
Fosso. Quindi - dicono an-
cora i due con siglieri d’op-
posizione . tornano d’attua-

lità i temi che riguardano il
mantenimento dell’efficien-
za dei corsi di acqua, la ma-
nutenzione, la vigilanza, le
attività inerenti la difesa
del suolo con atti che ridu-
cono e contrastano tutti gli
eventi calamitosi nonché i
compiti di polizia idrauli-
ca. Pur essendo state defini-
ti il complesso degli inter-
venti finalizzati ad assicura-
re lo scolo delle acque, la sa-

nità idraulica, la regimazio-
ne dei corsi di acqua natura-
le, la conservazione delle ri-
sorse idriche, le operazioni
di bonifica e che dette ope-
razioni fanno capo a precisi
livelli amministrativi . Re-
sta da accertare cosa anche
la Provincia di Firenze ha
fatto per quanto di sua com-
petenza sulla situazione di
avanzato degrado del Fosso
della Croce”.
L’iniziativa dei consiglieri
segue a ruota proteste e pre-
occupazioni da parte degli
abitanti della zona, preoccu-
pati per lo stato di degrado
e abbandono in cui versa il
Fosso della Croce e per i pe-
ricoli che il corso d’acqua
può rappresentare.

ARRIVA alla sua diciassettesima edizione “Sporti-
vando”, la manifestazione sportiva, ma non solo, in
programma per sabato prossimo, 4 dicembre, dalle 9
in poi all’istituto statale superiore “Ernesto Balducci”
di Pontassieve.
Una giornata all’insegna dell’integrazione e dell’in-
clusione sociale, in particolar modo nei confronti di
chi è colpito da una qualche forma di disabilità fisica
o psichica, nell’ottica di superarla con l’amicizia e con
lo sport.
La giornata inizia alle 9, con la gara di torball - gara
sportiva per non vedenti -; dalle 10 corsa guidata per
non vedenti; alle 10.30 gara di baseball; dalle 11.30
danza integrabile; dalle 12.00 il triangolare di calcet-
to, fino ad arrivare al grande pranzo tutti insieme alle
13.30. Una giornata all’insegna del motto “L’unico
amico è chi non ti giudica per quello che sei fisica-
mente!”.
La manifestazione è promossa dal “Gruppo Penta-
gramma Onlus”, organizzata nel corso degli anni in
collaborazione con molte realtà locali. In particolare
Uisp solidarietà di Firenze e di Pontassieve, Sezione
Soci Coop Valdisieve, Croce Azzura di Pontassieve,
Misericordia di Pontassive, Pohafi di Firenze, Poli-
sportiva Curiel, Associazione Aretè, Racnos onlus,
Cartaphesta onlus, Coop.21, Polisportiva Rugiada,
Coop. Giocolare, Polisportiva Silvano Dani, Wheel-
chair Sport, Polisportiva Blu,Terzo Tempo.
Molti anche gli enti locali che patrocinano la giorna-
ta, a partire dai comuni di Pontassieve, Pelago e Rufi-
na.
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PELAGO - RUFINA L’INIZIATIVA PROMOSSA DAI DUE COMUNI

Solidarietà: «Cena con delitto» a Villa Poggio Reale

DICOMANOCATTIVA MANUTENZIONE DEL CORSO D’ACQUA

Cittadini impauriti dal Fosso della Croce

DIVERTIRSI, gustare buon cibo e
partecipare a un’importante
iniziativa di solidarietà. E’ la
possibilità offerta dalla ‘Cena con
delitto’ in programma, dalle 19.30,
il prossimo 17 dicembre a Villa
Poggio Reale. L’iniziativa è stata
promossa dal Comune di Rufina e
da quello di Pelago, per sostenere

l’orfanotrofio “Le Creche” di
Betlemme. Il costo della serata è
di 32 euro. L’appuntamento
rappresenta la sintesi tra cena,
spettacolo teatrale interattivo e
gioco di ruolo. In sostanza, i
commensali saranno divisi per
tavoli e costituiranno ognuno una
squadra investigativa, in

competizione con tutti per la
soluzione del mistero, tra
interrogatori e analisi degli indizi
che si svolgeranno tra una portata
e l’altra. Alla fine della serata la
squadra investigativa sarà
chiamata a indicare il colpevole e
il movente del delitto.
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PONTASSIEVE DOMANI

Arriva «Sportivando»
all’istituto Balducci

INCURIA
Interventi preventi
mai effettuati
e nemmeno i controlli


